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Il  Piano Integrato per l’occupazione attivato lo scorso marzo,  mette a disposizione trenta
milioni di euro (per il 70% destinati alle aree di crisi: complesse, non complesse e regionali),
circa seimilasettecento domande e tre misure previste: indennità di partecipazione, percorsi
di assistenza alla ricollocazione, incentivi all'assunzione. Questo quanto previsto dal piano
integrato per l'occupazione toscano,  un mix di politiche attive e passive, destinato a chi era
disoccupato da almeno dodici mesi (sei se domiciliato in un'area di crisi complessa) e non
poteva contare su altri sostegni al reddito.
Con questa sperimentazione la Toscana è riuscita a “riattivare” quei cittadini senza lavoro da
tempo e  con  profili  di  occupabilità  di  elevato  svantaggio  (oltre  il  93%  dei  destinatari),
(disoccupati di lunga durata, over cinquanta, donne fuori dal mercato del lavoro da anni) ed
offrirgli una nuova opportunità per rimettersi in gioco e trovare  un nuovo impiego. 

Le adesioni al piano sono state  6.696  su tutto il territorio regionale, ad oggi i soggetti ancora
in carico al progetto (che non hanno rifiutato la politica attiva o hanno perso i requisiti) sono
5.813. Oltre l’85% dei destinatari sono disoccupati di lunga durata, e specificatamente il 69%
lo sono  più di 36 mesi,  il  16% da 25 a 36 mesi.  Oltre il  20% degli utenti afferiscono alla
provincia di Lucca, il 17,97% alla provincia di Massa Carrara, il 13% alla provincia di Firenze, il
10,68% alla provincia di Livorno.

La Toscana è stata la prima Regione a realizzare questo tipo di interventi, complementari al
reddito di inclusione, in via sperimentale.
In  tutte  le  fasi  di  attivazione  dell'intervento,  i  centri  per  l'impiego  svolgono  un  ruolo
strategico, con grande capacità peraltro dimostrata dagli operatori nel gestire situazioni di
emergenza . 
Ciascun disoccupato coinvolto nel progetto viene seguito attraverso  consulenze specialistiche
e percorsi  di  orientamento e formazione mirati  e personalizzati,   una somma dunque di
interventi, che ad oggi è valutabile in  un media di  10 azioni per ogni disoccupato.

I Centri per l’Impiego che hanno registrato il maggior numero di adesioni sono ubicati nelle
Province  di  Massa-Carrara  e  Lucca,  seguiti  da  Firenze,  Livorno  e  Grosseto.  Tra  i  6.696
cittadini che hanno aderito oltre il 15% ha scelto di essere seguito nel programma di politiche
attive e di ricollocazione da un’ Agenzia per il lavoro. Come si evince dalla tabella che segue gli
utenti sono distribuiti uniformemente tra maschi e femmine. 

ADR rilasciati all’interno del progetto PIO –  per territorio Provinciale e Genere
Dati al 31/05/2018

Province F % F M % M tot
AR 276 56% 216 44% 492
FI 445 51% 426 49% 871
GR 353 54% 301 46% 654
LI 331 47% 376 53% 707
LU 661 51% 640 49% 1.301
MS 622 50% 620 50% 1.242
PI 187 47% 209 53% 396
PT 323 53% 282 47% 605
PO 78 55% 64 45% 142
SI 143 50% 143 50% 286
Totale 3.419 51% 3.277 49% 6.696



Rispetto alla distribuzione per età si rileva che un terzo dei beneficiari ha un’età compresa tra
i 45 e i 54 anni (29%), mentre un quarto ha un’età compresa tra i 35 ed i 44 anni (23,4%).

Il  22%  delle  adesioni  riguarda  cittadini  stranieri,  di  cui  in  maggioranza  di  cittadinanza
extracomunitaria. 

L'analisi  per  anzianità  di  disoccupazione  delle  adesioni  mostra  che  quasi  il  70%  dei
beneficiari risulta inoccupato di lunga durata, ovvero risulta essere uscito dal mercato del
lavoro da più  di   36  mesi  ed  un ulteriore 16%  è composto da persone che cercano una
ricollocazione da oltre due anni.

ADR rilasciati all’interno del progetto PIO –  Genere e Fascia Età
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Fascia di Età F M Totale %

15-18 � 5 7 0,1%

19-25 �
� 363 664 9,9%

26-34 ��� 442 1164 17,4%

35-44 ��� 613 1567 23,4%

45-54 ��
 1006 1934 28,9%

55 + ��� 848 1360 20,3%

Totale 3419 3277 6696 100,0%

Italiana % Italiana Straniera Totale

AR ��� 
�� �� ��� 33 7% 492

FI ��� ��� ��� ��� 198 23% 871

GR ��� ��� ��� ��� 105 16% 654

LI �
� 
�� �

 ��� 81 11% 707

LU ��� ��� ��� ��� 292 22% 1.301

MS ��
 �
� ��� ��� 200 16% 1.242

PI ��� 
�� �
 ��� 44 11% 396

PT ��� ��� ��
 ��� 113 19% 605

PO ��� 
�� �
 ��� 9 6% 142

SI �
� ��� 

 �
� 67 23% 286

Totale 5253 �
� 1443 ��� 1142 17% 6.696

ADR rilasciati all’interno del progetto PIO –  per territorio e nazionalità
Dati al 31/05/2018

Cittadinana
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ADR rilasciati all’interno del progetto PIO  – analisi per anzianità di disoccupazione
����������	
�	�
�


%

0-12 ��� ��

13-24 
�� ���

25-36 �
�� ���

>36 ���� ���

Totale 6696 100%

mesi anzianità di 
disoccupazione

Beneficiari 
ADR



Inoltre,   se  consideriamo l'indice di  profilazione dei  beneficiari  del  progetto,  ovvero un
punteggio che assegna una probabilità di essere ricollocato nel mercato del lavoro, possiamo
constatare che l'indice assegnato alla  maggioranza di individui (il 93%) risulta essere nella
fascia “>0,75” ovvero quella fascia che rappresenta una maggiore criticità per il ricollocamento
lavorativo.

Le ADR rilasciate all'interno del  progetto PIO che  risultano  attivi,  ovvero dal  totale dei
partecipanti  al  progetto(6696),  vengono tolte le adesioni   chiuse per abbandono,  oppure
quelle  che  hanno  rifiutato  una  politica  attiva  o  ancora  da  chi   ha  perso  i  requisiti  di
partecipazione all'intervento, risultano 5.813  ADR distribuiti sul territorio provinciale come
di seguito:

Con il Piano Integrato per l’Occupazione sono state messe in campo 3 misure volte a favorire
il reimpiego di soggetti disoccupati e privi di ammortizzatori sociali: l’assegno per l’assistenza
alla ricollocazione, l’indennità di partecipazione e gli incentivi all’occupazione. 
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L'assegno di ricollocazione prevede un contributo che viene garantito all'agenzia per il lavoro
o al centro per l'impiego a fronte dell’erogazione delle politiche previste nel programma di
ricerca  intensiva  concordato  con  il  disoccupato.  Le  politiche,  quali  ad  esempio  colloqui

ADR rilasciati all’interno del progetto PIO –  per indice di profiling

Indice %

<0,5 � 
���

Tra 0,5 e 0,75 ��� ��
�

>0,75 ���� ���
�

Totale 6696 100,0%

Beneficiari 
ADR

ADR che hanno concluso il programma per territorio provinciale 
(dati al netto degli ADR chiusi per abbandono, rifiuto politica attiva, perdita requisiti)

Provincia N .Adr attivi Peso%

AR ��� 7,6%

FI ��� 13,1%

GR ��� 10,3%

LI ��� 11,0%

LU �

� 18,7%

MS �
�� 17,6%

PI ��
 6,0%

PT ��� 9,3%

PO ��� 2,3%

SI ��� 4,1%

Totale 5813 100,0%



individuali,   seminari  e  corsi  di  formazione,  sono  finalizzate  alla  ricollocazione  del
disoccupato. 
Ad oggi, grazie alle azioni del programma, sono già stati avviati al lavoro 3.638 utenti, tra i
quali 392 con contratto a tempo indeterminato e 185 con contratto di apprendistato, inoltre
per n. 381 utenti è stato attivato un tirocinio formativo extracurriculare.

Utenti del progetto PIO avviati per tipo contratto
Dati al 17/09/2019

Gli Utenti hanno già svolto il regolare percorso previsto dal programma di ricerca intensiva,
con frequenza ai  corsi  e partecipazione ad incontri,  è stata registrata una partecipazione
media di 10 azioni per ciascun utente.

Politiche attive erogate agli utenti del progetto PIO per tipologia di intervento
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L’indennità di partecipazione è riconosciuta nella misura di 500 euro al mese per 6 mesi ai
soggetti che hanno svolto regolarmente le azioni previste dal programma.  

Tipo Contratto AR FI GR LI LU MS PI PT PO SI Totale

T.Indeterminato 27 67 34 29 66 52 35 46 16 20 392

Apprendistato 28 70 36 30 69 55 37 48 17 21 185

Tempo determinato 165 404 269 290 415 308 212 147 79 156 2446

Lavoro Domestico 12 22 18 20 38 22 17 23 3 9 181

Lavoro intermittente 17 61 79 52 110 42 31 15 6 22 434

249 623 435 421 698 478 332 279 121 228 3638

Tirocini 15 34 46 11 158 38 21 40 3 15 381

Tipo politica AR FI GR LI LU MS PI PO PT SI Somma:

A03 BILANCIO DI COMPETENZE 8 18 131 435 3 3567 63 1 4 4230

A05 15 120 33 19 11 33 4 18 6 259

A06 4179 8383 5102 4550 8437 5680 2231 1050 4000 1966 45578

B01 CONSULENZA EURES 7 4 14 5 5 1 36

B03 CONSULENZA RICERCA IMPIEGO 9 148 103 200 192 99 102 21 134 98 1106

C01 15 0 3 3 21

C06 TIROCINIO EXTRACURRICULARE 1 5 20 3 114 8 9 1 26 3 190

C07 1457 442 246 431 833 605 182 106 392 310 5004

Somma: 5684 9123 5635 5638 9597 10006 2596 1179 4575 2391 56424

COLLOQUI DI PRIMA 
INFORMAZIONE E ORIENTAMENTO 

COLLOQUI (INDIVIDUALI O DI 
GRUPPO) FINALIZZATI ALLA 
DEFINIZIONE DI UN PROGETTO 
PROFESSIONALE E PERSONALE

FORMAZIONE RICERCA ATTIVA DI 
LAVORO

FORMAZIONE NON GENERALISTA 
MIRATA ALL'INSERIMENTO 
LAVORATIVO
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La misura degli incentivi all’occupazione prevede il riconoscimento di un contributo al datore
di  lavoro  che  assume  un  soggetto  che  ha  attivato  il  percorso  del  Piano  Integrato  per
l’Occupazione; l’importo del contributo varia in base al tipo di contratto di assunzione e alla
durata dello stesso, e va da un minimo di 250 euro ad un massimo di 8.000 euro per ciascuna
assunzione.  Ad oggi i beneficiari del PIO per i quali sono stati richiesti gli incentivi per le
assunzioni ammontano:
155 domande 
165 Lavoratori
per un totale di contributi richiesti pari a 792.500 euro
Inoltre,  sono  già  state  istruite  e  ammesse  domande  per  assunzioni  relative  a  circa  80
lavoratori per un importo complessivo di circa 340.000 euro.


